SOGNARE

Sognare, sognare, sognare

Com’è bello sognare ad occhi aperti

Nel sogno tutto è possibile,

tutto rende lieti

e l’infelicità non esiste

esiste solo ciò che non può esser vero,

ciò che desideri e non puoi avere,

ciò che vorresti e non ti danno.
AUTOMATISMI

Sento una radio mentre fumo una sigaretta.

Sto tremando dal freddo

ma non c’è nessuno che potrà scaldarmi:

stessi gesti, stesse idee, stessi pensieri

ogni sera sono sempre più automa di me stessa.
VIVERE

Vivere per nessuno è non vivere

È essere morta

È sprecare il proprio amore

Per qualcun oche non vuole amarti.
AMORE IMPOSSIBILE

Studiare, scrivere, parlare, non amare

È questo ciò che vogliono.

Ma come si fa a studiare se non ne hai voglia,

come si fa a scrivere se la tua mano trema,

come si fa a parlare se nessuno ti ascolta,

come si fa a non amare

se ami e ti distruggi

e non sei amata.

COME VORREI

Ho sognato te angelo mio

Ho sognato me tra le tue braccia

Ho sognato un dolce lungo e bellissimo bacio.

Come vorrei che questo sogno fosse vero,

che ciò che desidero tu me lo possa dare.

Come vorrei in questo momento poter essere con te,

noi due soli,

in un prato e tutto attorno

il silenzio di un giorno di pallido sole.
RIPRENDIAMOCI LA VITA

Un giorno mi fermerò

Dirò basta:

basta con questa schifosa vita,

con questa monotona apatia.

Quel giorno non lontano

Riprenderò me stessa.

Ora non ho la forza

Né di finirla

Né di ricominciare

Ma forse quel giorno si.

Quello sarà il giorno della libertà,

della vera libertà,

libertà di vivere,

di essere se stessi,

di essere liberi.

Quel giorno rinascerò io,

rinascerà la rivoluzione

e tutti ci riprenderemo la vita.

TUNNEL

La vita è un tunnel

Buio ed infinito,

dove tu cammini,

corri,

ti fermi,

conscia di esser cieca.

La libertà e l’illusione

Di vedere in lontananza

Uno spiraglio di luce

Che credi di poter raggiungere.

La morte è quel momento 

quando l’illusione diventa realtà

E ti accorgi di non

Esser cieca
LA GABBIA

Vorrei essere un elefante

Per schiacciare chi pesta la mia libertà.

Vorrei essere una vipera

Per mordere chi avvelena la mia vita.

Vorrei essere una tigre

Per sbranare chi soffoca la mia felicità.

Vorrei essere un gabbiano

Per volare nell’aria libera.

Vorrei essere una farfalla 

per volare nella mia libertà:

sono solo un animale chiuso in gabbia,

la gabbia delle apparenze e dell’ipocrisia.

DILEMMI

Fatemi uscire da questa campana che mi sta soffocando,

Fammi respirare la tua aria libera,

Fatemi dire le cose che vorrei dire,

non lasciarmi qui a soffocare,

Fammi scappare

Fammi fuggire

Fammi correre,

correre

e poi…

volare

Volare per non sentire

Volare per non capire

Volare per non essere quella che vorrebbero che fossi,

e che tu non sei

perché vorresti essere te stessa

e non sei nemmeno quella che sei.
AIUTO!

Se la vita ti opprime 

Non puoi annullarti

Se il mondo ti crolla non stare di sotto:

scansati

Se il cielo ti schiaccia e ti soffoca

e non puoi fuggire

grida forte la tua voglia di libertà

perché può esserci qualcuno che ti sente.
ODIO

Quando il sole ti riscalda tu ti senti splendere

Quando la pioggia ti bagna la tua voglia di vivere sfugge

Quando la luna irraggia il tuo viso bagnato

Ti ricordi che c’è tempo di illuderti ancora.

Quando i tuoi occhi mi chiedono amore

I miei rispondono odio

Perché odio c’è in ogni luogo

Perché odio è la regola dell’oggi

Perché odio sarà il domani

Perché nel mondo c’è solo odio.
IO SONO SICURA

Sicura, io sono sicura.

Ma io ho la sicurezza che viene dal fallimento,

nessuno sa quello che c’è dentro di me:

c’è paura,

paura di crollare,

paura di annullarsi,

paura di cedere alla paura.

Ho una sicurezza da fare invidia

Ma il mio corpo vibra e trema

Non di eccitazione ma di rabbia:

rabbia per quello che è stato

rabbia per quello che non ho avuto

rabbia per essere troppo se stessi

nei momenti quando non va di esserlo.

Che cos’è che mi da il coraggio

Di lottare contro l’assurdo

Che cos’è che mi trattiene

Dal non piangere per il mio vano destino

Che cos’è che mi da sicurezza:

è proprio la paura,

la paura di non esser sicura.

VITA

Se la vita è ciò che sono

Preferisco morire.

Se la vita è ciò che non sono

Preferisco far viviere.

Se la vita è vita

Voglio poterla vivere.

STELLA DELL’EST

È quasi giorno e tu sei più che mai lucente

Il cielo ha un colore indefinibile

Ma tu sei lì che brilli come sempre.

Sei rimasta sola e unica

Ad assistere dal tuo posto d’onore

Al risveglio del sole.

Sei rimasta sola a resistere

Contro i raggi del sole

E sei sempre sola la sera 

a salutare le prime ombre 

che annunciano l’inizio del tuo splendore.

Stella dell’est

Sei solo un punto che luccica

 Insieme a tantissimi altri

Ma per me sei unica

E quando ti guardo gioisco a pensare

Che la mia esistenza è simile alla tua

E mi allieta il paragonarmi ad una stella

Non una semplice stella,

ma a te dolce stella,

che sei al di sopra del normale corso della vita.

È la prima volta che ti saluto all’alba

Ed ancor di più mi sento debitrice nei tuoi confronti:

quando mi sento sola,

quando il mondo, la società e persino gli amici

infieriscono contro di me,

vengo a cercarti

e pensando che tu giorno per giorno

lotti alla stregua delle tue forze

contro i raggi del sole che ti vanificano

mi nasce la forza di camminare a testa alta

in mezzo a fameliche bestie

che aspettano il tuo momento di distrazione

per poterti sbranare

e mi nasce la forza di lottare

contro le infamie della vita.

Ciao dolce stella

Sarai sempre tu a guidare i miei pensieri nella notte

Perché anch’io come te 

Mi sento viva solo di notte.

